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la lingua cinese: incontro con i segni e i suoni 

quando un bambino cinese arriva in una classe, l’insegnante può sentirsi impotente a stabilire una comunicazione anche minima nella sua lingua, poiché la lingua cinese, al di là della generica fascinazione per i caratteri, è complessa e lontana

di solito i bambini cinesi sembrano più riservati e schivi degli altri stranieri e la prima preoccupazione può essere quella di insegnar loro l’italiano per poter comunicare il più presto possibile e poter spiegare le materie in programma

dall’esperienza diretta nelle classi è emerso che molte delle difficoltà e degli errori dei bambini cinesi nell’imparare l’italiano sono dovuti alle sostanziali differenze e peculiarità della loro lingua: pertanto, per facilitare il processo di apprendimento, è molto utile che l’insegnante conosca le strutture grammaticali di base che il bambino cinese possiede nella sua lingua e che gli servono da riferimento per l’italiano

spesso la lingua che lui parla a casa ( lingua madre) non è il cinese ufficiale, che si studia a scuola, ma un lingua-dialetto

la presenza dei bambini cinesi, invece di essere un intralcio per la vita di classe, può essere vista come una grande opportunità: a partire dalle attività e dalle energie impegnate per “aiutare” il bambino cinese, si può intraprendere un percorso di conoscenza che riguardi insegnante e compagni di classe sulla cultura e la lingua cinese, con l’aiuto degli stessi bambini cinesi e di mediatori culturali e animatori di lingua madre e sulle tracce della sperimentazione di bilinguismo svolta dal laboratorio migrazioni dal  2000 al 2003

“II cinese è la lingua di un popolo immenso, la lingua diffusa su un territorio enorme, la cui estensione, è quasi uguale a quella dell'intera Europa. Una lingua quindi tra le più parlate al mondo e tra le più antiche ancora in uso. La stessa civiltà che l'ha prodotta ha una storia ed una tradizione millenarie. Le prime testimonianze dell'esistenza di una produzione scritta risalgono al secondo millennio a.C.
Oggi in Cina e all'interno della svariate comunità cinesi nel mondo, esiste una lingua che noi chiamiamo mandarino, e che è riconosciuta ufficialmente come nazionale. 

La lingua moderna unificata, il putonghua (lett. lingua comune) è il risultato di un lungo processo, complesso e controverso. Il dibattito sulla lingua è nato intorno alla metà dell'Ottocento, quando la Cina, per la prima volta, si è trovata a diretto contatto con il mondo moderno occidentale e si è concluso, attraversando fasi alterne solo alla fine degli anni 70. Il putonghua si basa sul dialetto settentrionale, più in particolare sul dialetto pechinese. È la varietà dialettale parlata correntemente all'interno dell'estesa municipalità di Pechino, viene diffusa nelle scuole di tutto il paese, utilizzata dai mass media e negli atti di carattere ufficiale, ma in realtà al di fuori di questi ambiti, non è molto usata, ed è piuttosto comune che anche chi apprende il putonghua a scuola continui ad esprimersi nel proprio dialetto o in una lingua che è un ibrido tra dialetto locale e lingua ufficiale.

tratto da p.e.balboni (a cura di), approccio alla lingua italiana per allievi stranieri

1. letture e narrazioni bilingui 

porta di ingresso per la lingua e la cultura cinese

il laboratorio migrazioni pone al centro delle sue proposte di educazione interculturale momenti di narrazione teatrale e lettura di grandi o piccole storie che contengono i temi e le situazioni più universali legate allo stare in un luogo e all’andare altrove e gli incontri/scontri con chi è diverso da noi e con le cose sconosciute

anche per iniziare con le classi il difficile percorso di prima conoscenza della lingua cinese sono state utilizzate narrazioni e letture scelte con cura dalla tradizione 

il gruppo di lavoro del laboratorio migrazioni propone da tempo accanto alla narrazione in italiano quella in altre lingue, avendone sperimentata l’efficacia sia per i bambini stranieri (segnale di accoglienza, rafforzamento dell’autostima, consolidamento della propria cultura…) sia per i bambini italiani che si abituano naturalmente a vivere in un bagno linguistico e culturale che favorisce l’apertura e la facilità nei rapporti interpersonali

per il cinese, il laboratorio migrazioni ha potuto sperimentare nelle migliori condizioni la difficile proposta di letture bilingui ai bambini perché il testo de “lo scimmiotto” aveva una forza intrinseca particolare e per le caratteristiche  professionali e umane dell’animatrice di lingua madre Li Wei 

il timore che la lettura bilingue potesse soddisfare i bambini cinesi, ma annoiare gli altri, è stato subito fugato dall’attenzione e dal piacere dimostrato da tutta la classe nell’ascoltare gli strani suoni della lingua cinese: certe volte i bambini sembravano apprezzare quasi più la narrazione in cinese che quella in italiano 

quando la narrazione di una storia funziona, tutto è possibile: i bambini accolgono qualunque proposta, anche difficile, se la possono collegare mentalmente alle vicende ascoltate 

percorsi di lavoro 

per tutte le età
in classe
· per facilitare l’incontro fra l’insegnante del laboratorio migrazioni e dell’animatrice di lingua madre con la nuova classe con cui sta per iniziare un percorso di lavoro e per rendere più piacevole la presentazione del progetto, una mattina in classe, senza particolari spiegazioni preliminari, inizia la lettura in due lingue del libro scelto 

se la lettura è efficace e il testo interessante i ragazzi si lasciano ”catturare” e si può iniziare subito dopo a parlare con loro sui temi delle storie e sui collegamenti biografici di ciascuno di loro 

perché la lettura-narrazione funzioni, occorre un attento lavoro preliminare da parte dell’insegnante assieme all’animatrice di lingua madre: scelta delle parti da narrare/leggere, riscrittura delle parole o parti non adatte alla trasmissione orale, memorizzazione del testo e prove ad alta voce per trovare il giusto ritmo, i cambiamenti di volume, gli aspetti mimici e gestuali 

è importante prevedere le possibili domande e osservazioni dei ragazzi per cominciare a documentarsi sui diversi aspetti della cultura da cui è presa la storia, con l’aiuto determinante dell’animatrice cinese 



















